
l titolo è rubato a Pirandel-
lo: “Sei personaggi in cer-
ca d’Autore”. Egli scriveva 
quest’opera esattamente 
cento anni fa. Fotografava 
ciò che stava vivendo e ve-

dendo. Il XX secolo era iniziato nel 
modo peggiore: milioni  di italiani 
spinti dalla povertà emigravano ol-
tre oceano (10% dei Veneti); la pri-
ma guerra mondiale era terminata 
con la sua terribile coda di fame e 
di disordine; la pandemia spagno-
la, aveva aggiunto morte e paura 
in tutte le case. Si cercava a quale 
santo votarsi. Nel 1917 intervenne, 
preoccupata ed  accorata, pure la 
Madonna, apparendo a Fatima, per 
aiutare il mondo a ritornare a colui 
che solo può salvarlo. Le sue indi-
cazioni non sono state accolte nella 
totalità. Oggi accade che una pan-
demia imprevista e premonitrice  ha 
messo a nudo le paure e i timori più 
nascosti, rivelando anche il male 
che si annida nei cuori e togliendo 
a scienziati e politici la presunzione 
di poter salvare l’umanità. Tutti ci 
si sta accorgendo di essere perso-
naggi in cerca d’Autore. Un Auto-
re che possa raccogliere le ansie e 
le speranze di ciascuno e farne un 
racconto a lieto fine. Disse in una 
apparizione la Madonna: “Cari fi
gli, voi non potete capire quanto 
grande sia la vostra persona nel 
piano di Dio. Perciò pregate af
finché nel pregare  comprendiate  
ciò che dovete fare.” 

La Chiesa di domani
La pandemia ha costretto a rive-

dere anche la pastorale parrocchia-
le e diocesana. La morte di tanti 
sacerdoti, la fragilità dei guariti, i 
metodi e i piani pastorali sospesi, 
hanno messo in difficoltà le stra-

tegie umane. “La chiesa che verrà” 
è stato oggetto di un convegno te-
nuto a Limena di Padova  nel mese 
di febbraio al quale ha partecipato 
anche il nostro vescovo. Sono state 
delineate nuove strategie pastora-
li. Esse andranno a buon fine nella 
misura in cui le guiderà il Signore 
Gesù. Perché Gesù è stato chiaro 
“Senza di me non potete far nulla”. 
Questa verità ha guidato anche le 
nostre scelte parrocchiali in que-
sti ultimi anni, nell’intento di non 
“ridurre il cristianesimo ad una sa-
pienza umana,  quasi una scienza 
del buon vivere... riducendo la sal-
vezza dell’uomo alla sola salvezza 
umana”, così ammonisce Giovanni 
Paolo II nell’enciclica Redemptoris 
Missio del 7 dicembre 1990, impor-
tante enciclica sulla missione della 
Chiesa. I santi poi offrono anche le 
prove che il Cristianesimo non può 
essere costruito dalle sole strategie 

umane.  Charles De 
Foucault, (morto nel 
1917) è stato ricono-
sciuto Beato per la 
testimonianza data 
con la vita oltre che 
con gli scritti. “Se  la 
vita interiore è nulla 
– scriveva anche lui 
– per quanto si abbia 
zelo e buone inten-
zioni e tanto lavoro… 
i frutti sono nulli”.  
Charles de Foucault 
fino a 28 anni era sta-
to un personaggio in 
cerca d’Autore, ma 
una volta incontrato-
lo, trovò che doveva 
ascoltarlo e seguirlo 
totalmente. Da quel 
momento non visse 
che per Lui, per Gesù. 
E si firmava “piccolo 
fratello di Gesù”. La 

sua vita non fu una passeggiata, ma 
pur vivendo lunghi mesi da solo in 
mezzo ai Tuareg musulmani, non 
gli sfiorò mai l’idea di cambiare. 
“Compresi – scrisse – che non po-
tevo vivere che per Lui”.

La Chiave del successo
Diventando anziani, noi preti 

siamo costretti onestamente a ri-
conoscere di non aver sempre fatto 
e insegnato così: cioè che Dio fosse 
nel cuore delle strategie e delle at-
tività. Se non si prega, non si pos-
sono spiegare i Sacramenti, né la 
Messa e anche la Parola di Dio di-
venta un testo di scuola anziché di 
vita o un appoggio alle proprie idee 
più che ai piani di Dio. Abbiamo 
contribuito, senza volerlo, all’i-
gnoranza religiosa che si è diffusa 
a dismisura e spiega la caduta nu- ➤
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merica della partecipazione 
religiosa.  In tale situazione 
come pensare di generare 
nuove vocazioni, famiglie 
stabili, e santità? Già, la 
santità: Giovanni Paolo II 
nella lettera indirizzata a 
tutta la Chiesa per l’inizio 
del terzo millennio scrisse: 
“È necessario rimettere al 
centro della programmazio-
ne pastorale la santità”. 

Ecco perché in parroc-
chia, abbiamo impostato 
certi percorsi che potevano sembra-
re solo devozionali, come  la Consa-
crazione a Maria; gli insegnamenti 
e l’adorazione mensili; il rosario 
meditato in preparazione alla Mes-
sa; poi  l’adorazione eucaristica al 
termine delle messe serali come fa-
ceva il Papa a S. Marta; ora il per-
corso per l’effusione dello Spirito 
Santo per vivere la Pentecoste. 

Non si tratta  di un ripiegamento 
intimistico, né di una regressione 
al passato, ma di una premessa in-
dispensabile per una nuova fiori-
tura apostolica. Ci vogliono solide 
fondamenta per costruire una casa 
abitabile. Solo nella misura in cui 
Dio prende il suo posto nella no-
stra vita personale e nelle iniziative 
parrocchiali, avremo garantito un 
futuro solido e fruttuoso. Nessuno 
osa affermare che Madre Teresa di 
Calcutta, premio Nobel per la pace, 
abbia avuto una vita meno fruttuo-
sa perché pregava molto ed insegna-
va a farlo a tutti. Si resta anzi ammi-
rati di quello che ha fatto, o meglio 
che Dio ha potuto fare attraverso 
di lei. Essa ne era talmente consa-
pevole che era solita rispondere a 
chi le chiedeva dove attingesse l’i-
spirazione e la forza per fare tanto: 
“Io sono soltanto una povera donna 
che prega: pregando, Gesù mi met-
te nel cuore il Suo amore ed io cor-
ro a portarlo ai poveri”.

d. Virginio.  

CaMBiO  NeLLa 
comuniTà 
delle suoRe  

Dopo oltre sette anni è 
venuto per la nostra 
comunità di Suore 
l’ora di un altro cam-
bio, dopo quello di 

Suor Nirmala. Il cambio è avvenuto 
con una certa sorpresa. Suor Celine 
Boniface è stata nominata dal Con-
siglio Generale della Congregazio-
ne, superiora provinciale di tutte le 
11 Comunità sparse in Europa, due 
in Italia e nove in Francia e la sua 
nuova sede sarà a Marsiglia. Pren-
derà il suo posto Suor Kalai Selvi 
Augustin. Essa ci raggiungerà quan-
to prima, non appena la situazione 
pandemica lo permetterà. Suor 
Celine l’affiancherà per un tratto, 
e poi in autunno prenderà servizio 
nella sede di Marsiglia. A Suor Ce-
line diremo al momento opportu-
no il grazie che merita, ma fin da 
ora ci felicitiamo con lei per la fidu-
cia guadagnata e riconosciuta con 
questo nuovo incarico. Soprattutto 
poi ringraziamo Dio che benedice 
la parrocchia di Farra, gratificando-
la di persone consacrate. È un gran-
de dono di Dio che forse prelude 
anche ad una missione particolare, 
da discernere e da comprendere. 

Sempre i consacrati con i 
voti evangelici, di qualsia-
si forma di vita, sono con 
la vita donata la prova del-
la presenza di Dio in mez-
zo a un popolo cristiano 
in difficoltà. Ringraziamo 
dunque Dio  e preghiamo 
che tutto avvenga secon-
do il Suo piano per il loro 
bene e quello  della nostra 
Chiesa.n

UN sOLO DiO, 
ma QuanTe 
vie peR 
RaggiungeRlo?

Ratzinger è pensa-
tore e orante allo 
stesso tempo, per 
il quale i misteri 
di Cristo rappre-

sentano la realtà decisiva della 
creazione e della storia degli 
uomini, da amante di Dio e 

dell’uomo, non ci mise molto a 
rispondere quando gli domandai 
quante fossero le vie  per raggiun-
gere Dio: “Tante, quanti sono gli 
uomini”. rispose.

Peter Seewald
(Benedetto XVI: Una vita )

iL PeNsieRO 
Di RaTZiNGeR 
sempRe 
più valuTaTo

Esiste, anche tra le giovani 
generazioni, una sacca di 
resistenza ratzingeriana. 
Gente che non si rassegna 
ad un Occidente senza sa-

cro e senza bussola. Persone che non 
hanno rinunciato ad una visione ver-
ticale dell’esistenza. Il bisogno di un 
centro per un luogo che ha perso il suo, 
è forse la chiave migliore per compren-
dere come mai il ratzingerismo stia su-
bendo un processo di valutazione. Ma 
non diciamo niente di nuovo. Con la 
medesima evidenza, però, il processo 
in questione è ormai consolidato.

  (Il Giornale)

COsì va 
l’occidenTe!

Febbraio 2017. L’Assem-
blea Nazionale francese 
ha approvato la legge che 
consentirà di punire con 
due anni di carcere e fino 

a 30mila euro di multa chi si impe-
gna a favore della vita e contro l’a-
borto, usando anche i canali della 
comunicazione digitale.

Un provvedimento assurdo: pu-
nire chi difende una personale opi-
nione a favore della vita, negando-
gli la libertà di pensare come crede e 
di esprimersi di conseguenza.n

Anno 2014, la prima comunità giunta a Farra (in ginocchio): 
Sr Priscilla, Sr Celine al centro, e Sr Nirmala. In piedi da sinistra: 
il parroco, Sr Alwin (consigliera generale), don Sergio, Sr Antony 
Pushpam (assistente alla Superiora generale), e Sr Rita.



 La Martinella – n. 3 – 2021 – 3

UN 
MessaGGiO 
Di speRanza
“Perché bisogna soffrire?”  
È una domanda che molti 
si fanno e alla quale ho 
sempre fatto fatica a trovare 
risposta. Già sapevo che 
ci chiede di offrire i nostri 
sacrifici, ma il perché... boh! 
Che se ne fa?

Luis Montano è nato a 
Padova nel 1972 e risie-
de in provincia di Trevi-
so. Scrive nel suo libro: 
“Quando avevo quattro 

anni e mezzo, la mia mamma se ne 
è andata in cielo a causa della ma-
lattia che mi ha lasciato in eredità. 
Aveva ventisette anni. Mio padre 
mi disse che era andata dalla Mam-
ma Celeste, che stava molto bene lì 
e non sarebbe tornata proprio per-
ché stava davvero bene in quel luo-
go. Ci aspettava e dovevamo fare i 
bravi...

Avevo quasi sedici anni quando a 
mio fratello fu diagnosticata la ma-
lattia che aveva già mandato in Cie-
lo la mia mamma... poi la malattia 
fu diagnosticata anche a me.

La malattia si chiama Neurofi-
brosi di tipo 2 ed è caratterizzata 
da neurinomi (tumori benigni) 
che crescono sui nervi ed altre cose 
come i meningiomi. Come conse-
guenza assicurata sapevo che ci sa-
rebbe stata la perdita totale dell’u-
dito e la possibilità dell’insorgere 
di altri problemi (cecità, paralisi 
facciale da intervento, perdita del-
la deglutizione). Ero inoltre sicuro 
che sarei morto a 27 anni come mia 
madre.

“A maggio 2012 sono stato a 
Lourdes per la quinta volta perché 
lo volevo e non per essere stato in-
vitato (come le quattro volte prece-
denti) È andata molto bene, sono 
riuscito anche a fare una discreta 
confessione con un bravo sacerdo-
te salito in camera mia e che ha co-
municato con me scrivendo col suo 
dito sulla mia mano.

In quella occasione ho smesso 
di insistere per avere la guarigione 
fisica e di inventare la scusa che se ➤

Diario liturgico di GIUGNO
NOTA: Le intenzioni applicabili nelle Sante Messe sono legate al numero dei sacerdoti presenti, in quanto ogni sacer-
dote può applicare una intenzione per ogni Santa Messa celebrata o concelebrata.

DATE DA RICORDARE
GIUGNO 
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fossi sano potrei aiutare meglio gli 
altri e Gesù. Ho smesso anche per-
ché Gesù mi ha detto di non fare il 
furbo e che ora è troppo tardi. Ci 
potevo pensare prima, quando ero 
sano e andavo a sciare o a fare altre 
cose invece di andare da  Lui... Ha 
ragione.

Ho desiderato dare una testimo-
nianza il più possibile completa; 
sono convinto che quel che è suc-
cesso a me sia capitato e stia capi-
tando anche ad altri. Tra i moltissi-
mi malati a Lourdes, immagino che 
ci siano tante storie fantastiche, ric-
che dell’amore di Gesù e di Maria.

Forse, leggendo ciò che ho scrit-
to, troveranno conferme, come io le 
ho trovate leggendo le storie di al-
tri; forse troveranno la voglia ed il 
coraggio per raccontare e testimo-
niare.

Chi invece ancora non conosce 
l’Amore di Dio... si svegli dal sonno 
profondo e accenda subito la Luce!

Lo faccia subito, adesso! Per-
ché fra due minuti potrebbe essere 
troppo tardi...

Un’ultima cosa sui miracoli di 
guarigione fisica: esistono, è certo! 
Sono relativamente pochi: andan-
do a Lourdes ho visto tantissimi 
malati e nessun miracolo. I miracoli 
avvengono quando Dio Padre ritie-
ne siano utili.

Sono segni per aiutare a credere 
o a convertirsi, ma è molto più effi-
cace, per la realizzazione del Piano 
di Dio, che ci siano persone dispo-
ste a soffrire e offrire la sofferenza 
come ha fatto Gesù, Dio e Maestro, 
sulla Croce. Se Dio che è onnipo-
tente e poteva redimere il mondo 
con qualsiasi altro mezzo, ha scelto 
la via della sofferenza, significa che 
quest’ultima ha un potere tanto mi-
sterioso quanto forte!

Poi, se tutto andrà per il meglio, 
ci sarà il Premio eterno.” 

Luis Montano 
Un messaggio di speranza

pRoveRBio

“Chi no’ fa le matità da bocia, 
le fa da vecio”.
Chi non fa stupidaggini 
da ragazzo, le fa da vecchio.

proverbio feltrino  

Diario liturgico di LUGLIO
NOTA: Le intenzioni applicabili nelle Sante Messe sono legate al numero dei sacerdoti presenti, in quanto ogni sacerdote può 
applicare una intenzione per ogni Santa Messa celebrata o concelebrata.

DATE DA RICORDARE 
LUGLIO 
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➤

Quando una persona non 
ti parla più, vuol dire che 
avrebbe tante cose da dirti 

da Frate Indovino

CaMMiNO Di  
Riconciliazione
Da dove comincia 
la riconciliazione di una 
coppia? Domande fatte a 
Salvatore Palazzo, psicologo 
e psicoterapeuta, autore del 
volume “Guarire dalle ferite 
del tradimento” (San Paolo, 
pag.128, euro 15).

C’è un intero capitolo, nel suo 
libro, dedicato al perdono. 

Certo, perché molte volte si sen-
te pronunciare la parola “perdono” 
nella storia di una coppia. È vero 
che il termine ha richiami di fede, 
ma  il matrimonio non è esso stes-
so una fede nell’altro? Al meglio si 
chiede scusa, come se il tradimen-
to fosse stato un semplice errore 
di valutazione. Invece, è proprio 
dando valore al termine perdono 
che il dialogo può ricominciare: 
in questa parola c’è tutta la sapien-
za di una civiltà, di una cultura di 
attenzione e di cura dell’altro. C’è 
il riconoscimento della dignità di 
ogni persona, dei suoi bisogni, dei 
desideri, della speranza, degli ideali 
e dei valori.

E questo può servire a risanare 
le ferite? 

Attenzione, il perdono non è la 
bacchetta magica che cancella gli 
accaduti, ma una “nuova chiave” 
per aprire uno spazio di comuni-
cazione in cui la coppia potrà rico-

Diario liturgico di AGOSTO
NOTA: Le intenzioni applicabili nelle Sante Messe sono legate al numero dei sacerdoti presenti, in quanto ogni sacer-
dote può applicare una intenzione per ogni Santa Messa celebrata o concelebrata.

DATE DA RICORDARE 
AgOsTO 

La casa dei campeggi a Passo Ceredda.
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minciare a confrontarsi. Perdono 
come opportunità per rivisitare 
stili comunicativi, pregiudizi, rigi-
dità e fraintendimenti, per rimet-
tersi in discussione, per definire 
limiti, per accettare la diversità 
dell’altro. 

Perdono è un segno comunica-
tivo, che rimanda ad un legame 
forte, autentico, che tenta di  su-
perare l’individualismo e il narci-
sismo.

Quando durante i colloqui emer-
ge questo tema, è sorprendente os-
servare come immediatamente si 
crei imbarazzo tra i coniugi. Forse 
perché solo in quel momento si ha 
consapevolezza della forza di que-
sto atto comunicativo, che irrompe 
con veemenza nel dialogo, ne sfron-
da ipocrisie e falsità, arriva diritto al 
cuore delle persone. È un atto che 
scuote le coscienze, le spoglia, per 
avviarle finalmente verso un’inti-
mità condivisa. 

Lei spiega che la coppia che si 

riconcilia, in qualche modo,  “ri-
scrive le regole” della propria con-
vivenza.

Sì perché la crisi, per essere su-
perata, necessita di parole di verità 
rassicuranti; la fiducia va ricostrui-
ta;  nulla più, nella relazione, verrà 
dato per scontato. Saranno le azioni, i 
comportamenti, i modi di atteggiar-
si che ci indicheranno gli sviluppi 
della relazione. Quello che ci si 
aspetta, da chi ha tradito, non è solo 
il pentimento per il danno arrecato, 
ma l’impegno a cambiare lo stile di 
vita. È tempo di stipulare un nuovo 
patto per un’alleanza di coppia.

 
Ce la farò a fidarmi ancora? È 

la domanda che si pone il partner 

che ha subito maggiormente la 
crisi. 

La risposta è positiva se il rilancio 
della relazione avrà come presup-
posto una comunicazione impron-
tata alla chiarezza e alla verità. Sono 
elementi indispensabili per condi-
videre stati d’animo, sentimenti e 
prospettive di vita. Questo  nuovo 
modo di dialogare  è un’occasione 
per ritrovarsi a parlare di sé, dei 
sogni, dei progetti realizzati e di 
quelli futuri, delle paure e delusio-
ni, sapendo di trovare un ascolto 
reciproco.

Misurarsi continuamente con 
l’altro è un  esercizio di umiltà e 
di grande saggezza. Esprimere le 
emozioni più profonde, condivide-
re amarezze e soddisfazioni, sono 
atteggiamenti che aiutano a creare 
vicinanza. L’armonia della coppia è 
un percorso che si costruisce giorno 
dopo giorno, le affinità si sperimen-
tano insieme, soprattutto nelle dif-
ficoltà (B.V.).

Salvatore Palazzo - psicologo   

PROPOsTe 
esTive

Tutti speriamo che il Covid sia 
vinto e si possa tornare ad una vita 
di gruppo  normale. Con questa 
speranza sono stati programmati 
i GREST e i Campeggi.

Il MINIGREST per i bambini 
dell’Infanzia,dal 5 al 30 luglio, 
presso la CASA e  DON BOSCO.

Il GREST per i bambini e ra-
gazzi DI Farra e Boscariz delle 
Primarie e prima media dal 5 al 
16 luglio  presso la Casa Opere 
Parrocchiali di Boscariz per am-
bedue le parrocchie

UN CAMPEGGIO per bam-
bini della Forania  a Passo Cereda 
dal 24 al 31 luglio per le classi dal-
la terza alla quinta elementare

e UN CAMPEGGIO per i ra-
gazzi delle medie.a Canal San 
Bovo  dal 22 al 28  agosto 

I Campeggi sono guidati da 
don Alessandro, parroco a Rasai 
e Seren.

Per iscriversi rivolgersi in par-
rocchia. Volantini disponibili.  
MA POSTI LIMITATI!

ci assOMiGLiaMO
Ci assomigliamo,
per questo chiamiamo
con lo stesso nome le cose.
Per questo ci troviamo
a remare nella stessa barca.
Per questo siamo naufraghi
nello stesso mare,
nella stessa terra
e nello stesso cielo.
Ci assomigliamo,
per questo ci troviamo 
coinvolti nella stessa ferita 
che ci unisce e ci disgrega.

Ester Zuglian

Riprenderemo con le ascensioni?

NOZZe d’oRo
ROGHIERI ROLANDO  e  

DARIA PISTOIA hanno celebrato 
l’11 aprile scorso, nella discrezione, 
grati a Dio e con tanta gioia il 50° an-
niversario di Matrimonio. Abitano 
in via Genzianella 2. Ambedue sono 
fieri di annoverare tra gli stretti pa-
renti alcune vocazioni sacerdotali e 
religiose. Il sig. Rolando ha un nipo-
te parroco a Roma. La signora Daria, 
originaria di Mezzano, vicina di casa 
di Suor Luisa, ha un fratello sacer-
dote nei Dehoniani”. Ci uniamo alla 
loro gioia e alle preghiere dei loro 
cari per questa grande grazia delle 
nozze d’oro, augurando di cuore sa-
lute e serenità. n
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eRO UNa BaRCa 
Che anelava 
al  maRe
Molte volte ho studiato
la lapide che mi hanno scolpito:
una barca con le vele ammainate, 
in un porto.
In realtà non è questa 
la mia destinazione,
la mia vita.
Perché l’amore mi si offrì 
e io mi ritrassi dal suo inganno;
il dolore bussò alla mia porta, 
e io ebbi paura;
l’ambizione mi chiamò, 
ma io temetti gli imprevisti.
Malgrado tutto avevo fame 
di un significato nella vita.
E adesso so 
che bisogna alzare le vele
e prendere i venti del destino,
dovunque spingano la barca.
Dare un senso alla vita 
può condurre a follia
ma una vita senza senso 
è la tortura dell’inquietudine 
e del vano desiderio,
è una barca che anela al mare 
eppure lo teme.

(Edgar Lee Masters – 
Antologia di Spoon River)

adolescenza 
iL PROBLeMa 
NON è iL CeLLULaRe
«Il problema non è 
il cellulare, che è solo la spia. 
Molti problemi sorgono per 
le difficoltà che i ragazzi 
incontrano nel tempo libero. 
I genitori devono capire 
i loro bisogni e curare 
la loro crescita per 
prevenire disastri.

Qualcosa «non va», ma 
cosa, in quel figlio ado-
lescente che non parla, 
che si chiude in sé, che è 

sempre più incomprensibile? E già 
questa sarebbe una domanda co-
struttiva, un primo passo verso la 
comprensione. Rispetto al non ac-
corgersi nemmeno che quel figlio, 

quella figlia, ha un disturbo alimen-
tare, o una dipendenza, o una vita 
virtuale ma realissima in cui, oltre-
passata la soglia dello schermo touch 
- ben più comoda della porta di casa 
-, ha accesso a mondi sconosciuti. In 
cui azioni autolesioniste o suicidarie 
vengono rese allettanti. In cui fuma-
re “una canna al parco un paio di vol-
te a settima ” è sinonimo di stare in 
compagnia. In cui stringersi una cor-
da al collo serve per sentirsi parte di 
quello che l’adolescente finisce per 
conoscere come “il” mondo. Tanto 
più ora che la permanenza sul web 
è stata ingigantita dal lockdown. I 
figli non sono «sorvegliati », dove 
sorvegliare non ha alcuna accezion e 
negativa, ma è dovere proprio 
dell’essere genitore. Oggi non è più 
consentito non sapere: “balene” o 
altre challenges sono diversi vi a por-
tata di mano che a quell’età è ancora 
difficile valutare in tutta la loro por-
tata. Non mi stancherò di ripetere 
che l’adolesc enza si trova di fronte 
a un compito che non sempre viene 

considerato con la dovuta serietà: il 
problema del divertimento. Sia-
mo tut ti concentrati sull’impegno 
scolastico ed è giusto coinvolgere i 
giovani in uno sforzo for mativo, ma 
non va dimenticato che molti prob
lemi sorgono per le difficoltà che 
i ragazzi  incontrano nel tempo 
libero, nella socializzazione extra-
familiare, nelle prime espe rienze 
sentimentali». Fulvio Ravera, nel 
suo ul timo libro, “Anime adolescen-
ti” (Salani), un manuale dedicato ai 
genitori per capire quan do «qual-
cosa non va» nei figli, quali sono i 
comportamenti che devono mettere 
in allar me i genitori.

Professore, com’è possibile che 
un genito re non si accorga che il 
figlio fa uso di dro ghe, o compie 
atti di autolesionismo?

Si tratta di famiglie in cui la re-
lazione è fragile. Finché i bambini 
sono piccoli i genitori tendono a 
non guardarli nemmeno, ad affi-

darli ad altri. I 
segnali ci sono 
sempre, co-
me la tendenza 
ad abusare del 
telefonino, ri-
cevuto in età 
precoce, lo 
stare a tavola 
o gnuno immer-
so nel proprio 
s m a r t p h o n e . 
Bi sognerebbe 
fotografarli e 
farne un poster 
da inviare in ➤
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ogni casa: vi sembra questo lo sta re 
con i figli? Essere famiglia non si-
gnifica andare il weekend in mon-
tagna, ognuno im pegnato nelle sue 
attività, senza dialogo. Il rapporto 
con i figli è gestionale, senza con-
divisione di esperienze, relazione o 
voglia di ascoltare, quando si arri-
va la sera dal lavo ro... Sono saltate 
le agenzie educative, con i genitori 
complici nel togliere autorevolezza 
alla scuola e alla Parrocchia (pen-
siamo agli insegnanti mi nacciati). E 
invece per un giovane è impor tante 
riconoscere 1’autorevolezza negli 
adul ti, per poter diventare autore-
voli su di sé. Quello che invece la 
società insegna oggi è un atteggia-
mento onnipotente verso la vita, 
una frenesia di libertà. Dove si de-
sidera tutto dimenticando che per 
tutto occorre un im pegno, nulla 
salta fuori senza.

Che ruolo ha la tecnologia?
Lo smartphone è un oggetto-

protesi che ac compagna un figlio 
24 ore su 24. Nella sto ria umana, 
forse bisogna risalire ad arco e frec-
ce per immaginare un simile stru-
mento di sopravvivenza. Separarlo 
dal telefonino è co me chiedergli 
di essere sordo, cieco e muto. Ma il 
problema non è il cellulare, questo 
è solo la spia, il problema educativo 
è a mon te, la capacità di dare e ri-
spettare le regole. I genitori che da 
soli non ce la fanno, non sono nem-
meno aiutati dalle normative: un 
minore non può guidare una moto 
o una macchina, ma può avere in 
mano ogni secondo uno strumen-
to potentissimo. Che ha introdotto 
nuove fonti di sofferenze come il 
bullismo digitale, il bodi shaming, 
l’esibizione del corpo (anche per 
ottenere denaro), spesso senza con-
sapevolezza, né di fare reato né di 
far qualcosa che nella sostanza è au-
tolesivo, colpisce la prima immagi-
ne con conseguenze non valutabili.  

Il libro fa un’analogia fra “l’in-
contro tra sconosciuti” alla nasci-
ta di un figlio e l’inizio dell’ado-
lescenza.

Alla nascita, il bambino ha da-
vanti a sé un processo di conoscen-
za gigantesco. La sua mente si svi-
luppa nella relazione coi genitori, 
che dà sicurezza, riconosce i biso-
gni. Quando cresce, dall’infanzia 
all’adolescenza, è come mettere un 
nuovo vestito, adattarsi a quello che 
si vede nello specchio, riconoscersi. 

Il corpo è tormentato, si può avere 
una quinta a 14 anni, i ragazzi ti 
bulleggiano. Fai i conti con gli altri, 
dopo esser stato il principino o la 
principessa di casa, c’è l’incontro fa-
tale con alcol o droga per governare 
stati emotivi sconosciuti. Compa-
iono disturbi dell’alimentazione, e 
devono essere messe in campo risor-
se specialistiche, no ai genitori che 
inseriscono olio e burro nelle pie-
tanze. L’importante è capire che il 
cervello dell’adolescente biologi-
camente non funziona come quel-
lo dell’adulto, esattamente come il 
neonato non può avere i pensieri di 
un adulto. Invece si immagina che 
i ragazzi siano degli adulti più gio-
vani. Il genitore invece ha il dovere 
di accompagnare in questa crescita 
(nel libro si fa un paragone infor-
matico: il cervello dell’adolescente 
scarica nuovi programmi, e guai ai 
bug in questo periodo), e dove sen-
te di non farcela deve chiedere aiu-
to. Poiché le famiglie sono sempre 
più un sistema chiuso, isolato. Biso-
gnerebbe conoscere anche gli altri 
genitori.

Annalisa Guglielmino

gRazie 
ai volonTaRi 
PeR iL seRviZiO 
D’ORDiNe 
aLLa Chiesa

Mi faccio portavoce di 
tanti parrocchiani per 
dire un grazie since-
ro ai volontari che si 

sono prestati fin dall’ottobre scor-
so, nelle Messe della domenica e 
dei funerali, all’entrata e all’usci-
ta, sulle porte della Chiesa e che si 
prestavano poi ad igienizzare  tutti 
i banchi della Chiesa. Il servizio è 
stato  organizzato e portato avanti 
con generosità e tenacia encomiabi-
le dal Consiglio Pastorale. n

GRaZie 
a  maRia esTheR 
cRuz peRez  

Ha portato il calore della 
fede vissuta il 16 mag-
gio scorso nella nostra 
parrocchia,  in prepara-

zione alla Pentecoste. Pur impegna-
ta nella famiglia, nel 
lavoro e nel Rinnova-
mento nello Spirito, 
ha accettato di venire 
da noi a prepararci 
alla Pentecoste.

I numerosi presenti 
sono stati conquista-
ti, commossi e ricon-
fermati nella fede. 

 Le siamo profon-
damente grati e pre-
ghiamo per lei. n

Uno per tutti. Uno dei quattro gruppi 
che si sono preparati con impegno e 
grande emozione alla Prima Comunione. 
Altri due gruppi sono in programma 
mentre la Martinella è in stampa.

Maria Esther 
Cruz Perez.
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gRazie 
ai geniToRi 
DeLLa sCUOLa 
Un ringraziamento speciale ai 
genitori che sono i “preziosi” 
aiutanti della nostra scuola 
dell’infanzia donando il loro 
tempo al bene comune. A diverso 
titolo essi collaborano e aiutano 
la  nostra realtà per rendere 
migliore l’esperienza scolastica 
e l’attività dei bambini.

Desideriamo dirvi un 
“GRAZIE” per l’impe-
gno e per la generosità 
delle vostre donazioni, 

molte volte in assoluto silenzio e 
senza alcun clamore:
● manutenzione giochi giardino 
● pulizia cortile 
● donazione di giochi e  libri 
● manutenzione tende esterne ed 
interne 
● donazione salviette detergenti  
igieniche 
● donazione di 2 latte di olio extra 
vergine d’oliva
● donazione pandorini di Natale 
per tutti i bambini 
● prezioso aiuto nel confezionare 
i vari regali per tutti i bambini
● offerta in denaro per acquisto 
materiale didattico 
● tutti i genitori della sezione pri-
mavera hanno donato la ghiaia per 
travasi e giochi esterni 
● tutti i genitori degli orsetti han-
no donato: la terra per realizzare il 
progetto orto, bordatura in legno, 
sementi, palette e rastrelli 
● tutti i genitori e la comunità 
donazione dei buoni famila “ tut-
ti per la scuola” per un totale di 
9.157 punti 
● donazione punti amazon.it, “un 
click per la scuola”.

Ringraziamo tutti i Genitori 
che hanno partecipato a queste e 
ad altre iniziative e li invitiamo a 
continuare insieme nel cammino 
intrapreso per realizzare una vera 
Comunità educante.

Un ringraziamento di ben altro 
spessore, rivolgiamo al segretario 
ed economo dottor Giovanni Zan-
nin, che si dedica gratuitamente per 
tutto l’anno e a tempo pieno, con la 
competenza che gli è riconosciuta, 
a sostegno del buon funzionamen-
to della scuola. n

aCqUa puliTa
Se vogliamo che l’acqua
scorrendo torni 
a rispecchiarsi
e il fiore che vi cresce
ritrovi lo splendore,
diamo un lavacro 
alla cisterna,
così che il tempo
non confonda le parole
ma crei sentieri d’amore
tra di noi.

Ester Zuglian

LeTTeRa giRaTa 
ai   leTToRi
«Io credo e lui no»

«Cari Edoardo e Chiara, 
vi scrivo perché pos-
siate darmi un’indi-
cazione rispetto alla 

mia situazione. Ho 31 anni e sono 
fidanzata da tre anni con un ragaz-
zo intelligente, dinamico, affettuo-
so e che mi ama profondamente. Il 
problema (se così si può chiamare) 
è che non è praticante, mentre io se-
guo un cammino in una comunità e 
per me la relazione con il Signore è 
fondamentale. Qualche volta il mio 
fidanzato è venuto con me a Messa e 
per me è stato bellissimo, ma molte 

volte si tira indietro, non ha voglia, 
se gli chiedo di pregare assieme lo 
fa mal volentieri. E poi, soprattutto, 
siccome io cerco di portare avanti 
una scelta di castità prematrimonia-
le, abbiamo molti scontri su questo 
aspetto, perché lui sente che gli sto 
imponendo qualcosa che per lui è 
da fondamentalisti cattolici. Quan-
do non ci sono di mezzo questioni 
legate alla fede, stiamo molto bene 
assieme; quando invece emergono 
le nostre diverse posizioni, finiamo 
per litigare. A volte mi chiedo come 
sarà quando avremo dei figli, come 
farò a educarli alla fede, alla prati-
ca religiosa, al fidarsi di quanto la 
Chiesa ci dice, se il loro padre sarà 
il primo a non farlo. Sono molto 
combattuta e questo crea uno stal-
lo che non ci fa procedere verso il 
matrimonio. D’altra parte, io nep-
pure me la sento di interrompere 
una relazione con una persona che 
mi ama e che, alla fin fine, mi ri-
spetta per quella che sono. So che 
non potete dirmi che cosa fare, ma 
vi chiedo solo qualche spunto su cui 
riflettere».

Sonia
Come fare 
per camminare insieme 
pur con orizzonti diversi? 
La risposta 
ad ogni lettore.
Saremo grati se qualcuno 
volesse inviarci la sua 
esperienza.

LAUREE

SILVIA ZANNIN, figlia di Ro-
berto Zannin e Loredana Bo-
scariolo, residente in Viale Flora 
4/E. Il giorno 16 aprile 2021 si 
è laureata all’università IUAV di 
Venezia alla Magistrale in “Pia-
nificazione e politiche per la 
città, il territorio e l’ambiente” 
ottenendo la votazione finale di 
110 e lode e il premio come mi-
gliore tesi della commissione, tesi 
riguardante scenari, mappatu-
re ed interventi di adattamento 
sul rischio idraulico nel Veneto.                                                                           
Uniamo alla gioia sua e dei suoi 
famigliari, che vedono premiati 
così i loro sacrifici, anche le con-
gratulazioni di tutta la parrocchia 
con gli auguri di un futuro ricco 
di altrettante soddisfazioni. n
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sCUOLa: 
NON è una 
passeggiaTa! 
vero luogo di formazione…

Spesso non si riconosce alla 
scuola dell’infanzia la sua 
importanza ma la si con-
sidera come una specie di 
parcheggio dove i bambi-

ni giocano e socializzano; la scuola 
dell’infanzia è, però, molto di più. 
È il luogo dell’incontro tra adulti e 
bambini dove questi ultimi si fanno 
la reciproca conoscenza, si muovo-
no, parlano, inventano, creano, sco-
prono, giocano, ascoltano, comu-
nicano, sognano, condividono con 
altri idee ed esperienze acquisendo il 
piacere di stare insieme. È composta 
da persone che accolgono e valoriz-
zano, da progetti educativi, da spazi 
pensati e iniziative speciali che pon-
gono sempre al centro dell’azione il 
benessere e lo sviluppo dei bambini. 
Nella scuola dell’infanzia è posta 
pertanto una costante attenzio-
ne ai ritmi, ai tempi della giornata 
educativa dei bambini, alla loro ali-
mentazione, alla strutturazione di 
ambienti dinamici e stimolanti, agli 
interventi educativi che sostengono 
la loro crescita personale e spiritua-
le. La scuola dell’infanzia favorisce 
l’accoglienza dei bambini e dei loro 
genitori in un ambiente di ascolto 
e di apertura della relazione dove si 
mira a favorire la reciproca respon-
sabilità tra genitori ed insegnanti, 
fondata sulla condivisione di un 
PROGETTO COMUNE.

Le Maestre

PROGeTTO ORTO: 
Buon lavoRo!

Per i bambini della scuola 
dell’infanzia la terra è un 
elemento quasi magico, 
tutto da esplorare, sca-
vare, travasare, traspor-

tare, mescolare. “L’ORTO DEI 
BAMBINI”  è una prima scoperta 
del mondo naturale attraverso il di-
retto contatto con gli elementi, le 

cose, gli oggetti, gli animali, gli am-
bienti. Questo progetto coinvolge 
i bambini di 5 anni ed ha lo scopo 
di avvicinare i nostri piccoli alla co-
noscenza della terra, dell’acqua, l’o-
rigine dei prodotti che concorrono 
ad una buona e sana nutrizione. 

Il progetto ha le seguenti finalità:
● avvicinare fin da piccoli i bam-

bini alla natura, ai suoi ritmi, ai 
suoi tempi, alle sue manifestazio-
ni e consegnare loro un ambiente 
tutto da scoprire, esplorare, amare 
e rispettare;

● promuovere tutte quelle espe-
rienze che permettano ai bambini 
di acquisire una serie di competen-
ze, tra le quali osservare, manipola-
re, cogliere somiglianze e  differen-

ze, formulare ipotesi 
da verificare, confron-
tare opinioni. 

● portare a matu-
razione nei bambini 
le tecniche di osser-
vazione, di cura  utili 
alla realizzazione di 
un obiettivo finale 
(semina, piccole col-
tivazioni, cura dell’or-
to e delle sue piccole 
piante).

Le esperienze legate 
al progetto vengono 
realizzate sia in sezio-
ne che nell’orto della 
scuola, dove il gruppo 
dei bambini   ha a di-
sposizione delle picco-
le aiuole per sperimen-
tare la coltivazione. 
Le  insegnanti condu-
cono le attività privi-
legiando  metodologie 
quali: l’esplorazione, 
la manipolazione degli 
elementi e  l’uso degli 
attrezzi. … 
A TUTTI 
I BAMBINI: 
BUON LAVORO!!!! 

n

andamenTo 
delle 
iscRizioni

bambini già iscritti 
per l’anno scolastico 
2021-2022 

Primavera : 14 
bambini 

Infanzia : 76 bam-
bini 

totale bambini :  90

così suddivisi : 
Pulcini   3 anni è 29
Raggi di sole    4 anni è 20
Orsetti     5 anni è 27  

sono apeRTe le 
iscRizioni al minigResT 
dai 2 ai 5 anni, 
dal 5 al 30 luglio Qui 
nella nosTRa scuola.

news DaLLa sCUOLa 
DeLL’iNfaNZia  don Bosco
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affasCiNaTi  
DaLLa paRaBola 
del seminaToRe  
Chi semina su un buon 
terreno raccoglie buoni frutti 

In questa stagione dove tut-
to è germogliato, perchè la 
natura si risveglia e tutto si 
trasforma, abbiamo letto e 
raccontato ai bambini la pa-

rabola del Seminatore. È la storia 
di un contadino che uscì a seminare 
con un sacco pieno di semi per met-
terli nella terra, dove poi dovevano 
crescere e diventare delle piantine 
di grano e poi, con la farina fare il 
pane e la pasta. Con questa storia 
Gesù voleva dire che, come la terra 
buona fa entrare i semi, noi dobbia-
mo far entrare le sue parole dentro 
di noi e così far crescere la bontà per 
diventare più buoni.

I semi che il contadino spargeva, 
caddero in parte sulla strada. Arri-
varono gli uccelli e la beccarono. 
Un’altra parte cadde fra le spine. Il 
germoglio crebbe, ma poi le pianti-
celle vennero soffocate dalle spine 
perchè non avevano nè luce nè l’a-
ria.

Il resto del grano cadde sul terreno 
buono. Nacquero delle  piantine ro-
buste che crebbero e misero le spighe 
piene di tanti chicchi. Allora Gesù 
spiegò: il seme  sono le parole buone 
che voi ascoltate. Il seme caduto lun-
go la strada indica quando noi chiu-
diamo le orecchie e non ascoltiamo. 
Il seme caduto fra le spine indica 
coloro che ascoltano le parole buo-
ne e le accolgono nel loro cuore, ma 

con la loro tristezza viene soffocata 
come le spine che non fanno entra-
re le parole di Gesù e non cresce la 
bontà. Allora dobbiamo fare come 
la terra buona che fa entrare le paro-
le di Gesù, così dentro di noi cresce 
la bontà e diventiamo più buoni. n

i BaMBiNi 
e la pauRa 
del Buio 
Il timore del buio 
rappresenta una normale 
fase della vita infantile, nella 
quale i bambini prendono 
coscienza di essere al mondo 
da soli, separati dalla 
mamma. 

La paura del buio appar-
tiene a un’epoca in cui 
l’oscurità rappresentava 
un pericolo per la stessa 
sopravvivenza. I bambi-

ni e le bambine sono particolarmen-
te sensibili alle emozioni ancestrali, 
tra cui vi è, appunto, anche questo 
timore. E la notte rappresenta il suo 
momento apicale. Specialmente a 
partire dai 2-3 anni, quando è fini-
ta la fase simbiotica con la madre, 
questo stato d’animo può esprimer-
si con intensità.

Mi racconta Katia, mamma di 
una bambina di 4 anni: «Giulia ha 
sempre avuto un po’ di difficoltà ad 
addormentarsi, ma da qualche tem-

po fa fatica, dice che ha paura e tro-
va ogni scusa per non andare a letto. 
Deve bere, deve mangiare ancora 
qualcosa, deve dire l’ultima parola 
al papà, vuole telefonare ai nonni... 
Anche di notte si sveglia improvvi-
samente e arriva nel lettone dicen-
do che ha brutti sogni, che ci sono i 
mostri e gli animali feroci. Cerco di 
rassicurarla, ma non è semplice».

Quella della paura del buio, in 
realtà, è una normale fase della vita 
infantile, quando i piccoli prendo-
no coscienza che sono al mondo da 
soli, separati dalla mamma e quindi 
devono incominciare ad affrontare 
le fatiche che si presentano. Si tratta 
di un passaggio importante da ac-
compagnare con naturalezza, senza 
enfatizzarlo troppo. Usare il letto-
ne a fronte di una possibile paura 
del bambino risulta eccessivo, in 
quanto imparare a dormire da soli 
è importante per la sua autonomia 
e autostima. 

Occorre costruire bene il passag-
gio dal giorno alla notte: prima di 
dormire, accompagnare il bimbo 
nel suo letto leggendo - specialmen-
te la mamma - una storia e, dopo la 
storia, un po’ di coccole (tenere la 
mano, fare qualche carezza ma re-
stando sempre seduti su una seg-
giola a fianco del letto). Grande 
serenità dona la preghiera fatta con 
i bimbi. Si addormenteranno paci-
ficati. Diamo pure importanza an-
che all’arredamento della camera: 
prevedere una lucina proprio per 
la notte, magari un adesivo fosfo-
rescente. Il bambino può portare a 
letto una bambola o un peluche che 
lo faccia sentire più sicuro. 

Dopo i 7 anni, i bambini possono 
leggere la storia da soli, allora può 
bastare un momento di tenerezza 
prima che essi si avviino verso la 
propria camera. Inutile insistere che 
non ci sono mostri o addirittura 
prenderli in giro per le loro paure. 
La vita infantile è diversa da quel-
la adulta ed è popolata dal pensiero 
magico e da figure che poi possono 
scomparire. Occorre, quindi, accet-
tare i passaggi con serenità e sicu-
rezza, dando fiducia ai figli e man-
tenendo sempre un atteggiamento 
positivo verso di loro.

Daniele Novara
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L’eMPORiO 
solidale 
Nel corso dell’anno  
2020, nonostante la 
pandemia, l’attività 
dell’Associazione 
“Noi con Voi non 
si è fermata ma 
ha modificato ed 
incrementato la 
propria opera di 
volontariato.

È continuata l’at-
tività legata alla 
mensa solidale 
“Il Pane quoti-

diano” che sta offrendo 
ormai da diversi anni ac-
coglienza a persone in dif-
ficoltà. Dal marzo 2020 
non è stato possibile, per 
le norme anti covid, te-
nere aperto lo spazio re-
fettorio ma è proseguita e 
prosegue tuttora la conse-
gna di un pasto completo 
ogni sera. 

nuove poveRTà
La pandemia ha por-

tato in evidenza nuove 
povertà in famiglie già in 
condizioni economiche 
precarie in partenza e che 
hanno visto calare ulte-
riormente la qualità della 
loro vita. La maggior par-

te di queste famiglie 
non accede alla men-
sa solidale e questo 
nuovo isolamento in-
dotto dalla pandemia 
è stato un disvalore 
aggiunto all’esclusio-
ne sociale. 

Da questa conside-
razione è nata l’idea 
di incrementare gli 
aiuti verso le famiglie 
provate da questo pe-
riodo di difficoltà. In 
concomitanza con 
la crisi derivata dalla 
pandemia abbiamo 
provveduto a con-
segnare buoni spesa 
alimentari a famiglie 
segnalate dall’Azien-
da Feltrina per il ser-
vizio alla persona e in 
confronto con altre 
associazioni presen-
ti sul territorio onde 
evitare sovrapposizio-
ni di aiuti. Gran parte 
di questi buoni spesa 
sono stati acquistati con 
le donazioni effettuate da 
tante persone generose 
tramite la raccolta fondi 
che abbiamo promosso 
proprio nel marzo/aprile 
2020, nel momento in cui 
è emersa in modo espo-
nenziale la difficoltà in cui 
la pandemia stava portan-
do le famiglie.

In concomitanza con il 
desiderio di raggiungere 
la più vasta possibile pla-

tea di persone bisognose 
si sono aperte delle pos-
sibilità, da parte di Isti-
tuzioni, di accedere a dei 
bandi per l’erogazione di 
contributi indirizzati ad 
Associazioni ed Enti di 
volontariato sociale.

oppoRTune 
domande

Come Associazione 
“Noi con Voi” ci siamo 
attivati inoltrando le 
opportune domande e 
con grande soddisfazione 
abbiamo avuto riscontro 
positivo essendo stati  se-
lezionati per l’accesso a 
due importanti contributi 
che di seguito specifichia-
mo in dettaglio:

1) siamo stati assegna-
tari di un finanziamento 
di iniziative e progetti a 
rilevanza regionale pro-
mossi da organizzazioni 
di volontariato ed Asso-
ciazioni di promozione 
sociale di Euro 21.000. 

Una iniziativa finanziata 
dalla Regione del Vene-
to con risorse statali del 
Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali fi-
nalizzata all’erogazione di 
aiuti a persone e famiglie 
bisognose. A tutt’oggi il 
contributo è stato com-
pletamente utilizzato per 
l’acquisto di alimentari, 
buoni spesa, pagamenti di 
bollette e altro.

Tutte queste spese sono 
state obbligatoriamente 
rendicontate alla Regione 

solidaRieTà

per 5xMILLE

NUOVO IBAN  

Rivendicare il diritto 
all’aborto, all’infanticidio, 

all’eutanasia e 
riconoscerlo legalmente, 
equivale ad attribuire 
alla libertà umana un 
significato perverso e 

iniquo: quello di un potere 
assoluto sugli altri e contro 

gli altri. Ma questa è la 
morte della vera libertà”.

Giovanni Paolo II 
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del Veneto con la presen-
tazione delle pezze giusti-
ficative a garanzia dell’u-
so congruo del contributo 
assegnato.

2) siamo stati assegnata-
ri di un contributo di Euro 
10.000 dalla Caritas Na-
zionale per il tramite della 
Caritas Diocesana di Bel-
luno. Questo contributo 
era obbligatoriamente de-
stinato all’acquisto di ali-
mentari e attrezzature per 
la mensa o per un empo-
rio solidale. Anche questo 
contributo è stato intera-
mente utilizzato e rendi-
contato dettagliatamente 
acquistando alimentari ed 
attrezzature per la mensa, 
ma per la maggior parte 
per l’acquisto di alimen-
tari per la creazione di un 
emporio solidale. 

nuovo locale
Grazie alla generosità di 

una famiglia che ha dato 
in comodato gratuito un 
capiente locale situato a 

Feltre abbiamo immagaz-
zinato tutti gli alimentari 
acquistati con i contribu-
ti ed abbiamo dato inizio 
alla nuova attività di Em-
porio Solidale.

L’attività di Emporio 
solidale consiste nella 
preparazione di pacchi 
alimentari destinati a fa-
miglie di cui veniamo a 
conoscenza o che ci ven-
gono segnalate dall’A-
zienda Feltrina per i ser-
vizi alla persona, dalla 
Caritas di Feltre, dall’As-
sociazione San Vincenzo, 
dall’Associazione Aiuto 
per la vita, dalle Parroc-
chie. 

Un confronto colla-
borativo che consente di 
allargare la platea di bene-
ficiari differenziando gli 
aiuti.

Il pacco che viene pre-
parato e consegnato a do-
micilio dai volontari ha 
solitamente una cadenza 
mensile al quale si aggiun-
ge quando possibile la 
consegna di buoni spesa. 

Nel corso del 
2020 e del 2021 
stiamo suppor-
tando con i pac-

chi alimentari mensili n. 
32 famiglie per un totale 
di circa 95 persone  dan-
do la priorità alle fami-
glie in cui vi è la presenza 
di bambini o minori. La 
consegna a domicilio ha 
permesso di conoscere 
meglio e di persona i bi-
sogni reali di ogni nucleo.

Oltre ai contributi so-
pra descritti abbiamo po-
tuto sempre contare sul 
generoso supporto eco-
nomico di benefattori e 
degli aiuti costanti della 
Società Lattebusche  che 
ci dona formaggi e yo-
gurt, del Supermercato 
LIDL per il tramite del 
Banco Alimentare che ci 
fornisce frutta e verdura 
ed altro materiale  in sca-
denza, la Ditta Serenissi-
ma e la Ditta Vipa che ci 
forniscono giornalmente 
gli alimenti non consu-
mati  delle loro  mense 
collettive.

A tutti questi benefat-
tori va un sentito ringra-
ziamento, siamo grati del-
la fiducia che dimostrano 
credendo e supportando 
concretamente l’attività 
della nostra associazione. 

Mara

La MeNsa 
è  iN aTTesa 
del Bando 
comunale

Noi con voi, 
nell’assemblea 
dei soci (21 
presenti) alla 

fine del triennio ha accol-
to 6 nuovi aderenti all’Or-
ganizzazione, ha votato il 
Direttivo ed ha  ribadito 
la necessità di provvedere 
ad una nuova sistemazio-
ne della Mensa Solidale. 
Il direttivo ha risposto 
che si sta aspettando il 
bando comunale per po-
ter accedere all’assegna-
zione degli spazi della Ex 
scuola elementare di Far-
ra. Si spera così di dare lo 
spazio necessario per ac-
cogliere con qualsiasi sta-

gione, tempo e necessità 
tutti coloro che la dovran-
no frequentare. Si ha la 
fondata speranza che ciò 
possa avere un esito posi-
tivo.  Anche quest’anno la 
mensa ha funzionato ogni 
sera, consegnando la cena 
in sacchetti da asporto, 
secondo le norme covid.  
Un grazie ai numerosi e 
perseveranti volontari. n

COSE CHE DIO 
NON VORRà 
SAPERE

n

In questi pacchi, 
frutto di una 
raccolta di una 
settimana per i 
malati di Gregoire, 
vi sono i vestiti 
spediti a questi 
piccoli, figli di 
malati dei centri 
di Gregoire.

In Costa 
d’Avorio, 
nel 2011
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L’errore di tanti tra noi 
è di passare tutta la vita 
a lamentarsi dei mali, a guardare 
il male, a combatterlo, a cercare di 
vincerlo senza mai riuscirci, perché 
non conosciamo abbastanza 
i mezzi che Dio ha dato 
per avere la vittoria su di esso. 

LO sPiRiTO vive 
eD agisce nella chiesa 
PaRTiCOLaRe 
eD UNiveRsaLe

Ci sorgono spontanee delle do-
mande riguardo alla terza Persona 
della Trinità, ovvero lo Spirito di 
Dio, anche perché risulta ancora 
poco conosciuto nella stessa Chie-
sa. Eppure la  Chiesa è stata  fon-
data dallo Spirito Santo, quando 
nel Cenacolo, la sera di Pentecoste 
e a porte chiuse, tra le preghiere di 
Maria e degli Apostoli, scese dirom-
pente, come tuono e fiamma arden-
te, posandosi dove voleva e su chi lo  
attendeva, lasciando nel cuore un 
infiammato amore per il Regno di 
Dio. 

Sant’Agostino affermava: “Ciò 
che l’anima è per il corpo dell’uo-
mo, lo Spirito Santo lo è per il cor-
po di Cristo che è la Chiesa: Egli 
opera nella Chiesa intera ciò  che 
opera l’anima in tutte le membra 
dell’unico corpo. Se dunque volete 
vivere dello Spirito Santo, aspirate 
all’unità, conservate la carità, ama-
te la verità, per raggiungere la vita 
eterna.” (Discorsi, 267). Lo Spirito 
Santo quindi è per la tradizione dei 
primi Padri e Dottori della Chiesa e 
poi nella straordinaria testimonian-
za dei Santi, il magnifico costrutto-
re della Chiesa che viene condotta 
a dilatarsi nei cuori, anche dove an-
cora non è ancora arrivata la Parola 
di Vita. Egli, che è Amore, lascia i 
suoi doni d’Amore e fin dalla Prima 
Effusione 50 giorni dopo la Risur-
rezione di Cristo, non cesseranno 
mai di effondersi e di diffondersi. 

Ecco che l’Effusione dello Spirito 
diventa parte integrante e fondante 
di ogni invio apostolico, di ogni cri-
stiano in quanto battezzato, Figlio 
di Dio e mandato ad annunciare a 
tutti la Salvezza. “Non potete fare 
nulla senza di Me”, ci avverte Gesù 
e ancora rincuora  gli Apostoli che 
non sanno come agire, cosa fare: 
“Vi sarà effuso lo Spirito… Lui vi ri-
velerà ogni cosa”. Ed ecco che le for-
ze, il coraggio, la spinta Apostolica 
prendono vigore in maniera im-
pressionante,  soccorsi dalla Grazia.

chiedeRe con FoRza  
l’eFFusione 
dello spiRiTo 

Allora ogni Cenacolo, Chiesa 
particolare ed Universale, se per-
corre in profondità la via del man-
dato Battesimale, non può fare a 
meno dal chiedere con forza l’ef-
fusione dello Spirito. Con maggior 
ragione la nostra Chiesa particolare 
di Farra, che ha percorso da ora-
mai sei anni, la strada con Maria, la 
Donna riempita dello Spirito. Lei ci 
ha insegnato a pregare insieme, ad 
adorare Gesù nel silenzio interiore 
e nella contemplazione condivisa, 
ci ha insegnato l’ascolto della Pa-
rola e la coerenza nel metterla in 
pratica, ci ha insegnato che non si 
può amare il prossimo se non si ama 
Dio cercando comunione con Lui 
nei Sacramenti, perché non si potrà 
capire la comunione profonda con 
chi ti sta accanto se non con Dio. 
Con Dio ogni cosa scende in pro-
fondità, acquisisce valore. Maria ci 
ha insegnato tante cose, che non 
siamo separati ed indipendenti, che 
relazioni e scelte giuste o errate di 
ognuno ricadono nella collettività. 
Lei riempita di Spirito ha scelto la 
via dell’Annuncio partendo subito 
in soccorso della cugina. Lei ci ha 
condotti così al Cenacolo, a stare 
insieme in preghiera e ci invita  allo 
stesso tempo ad uscire da esso se ri-
empiti di Spirito Santo come lo fu 

sTORia Dei 
nosTRi gioRni

Dal Myanmar due mesi fa

«lo spiRiTo 
sanTo Mi ha 
DaTO La fORZa» 

I social di tutto il mondo hanno 
diffuso l’immagine della suo-
ra inginocchiata davanti alla 
polizia. «Uccidete me non 

la gente».  con queste parole di-
sarmate, inginocchiata, la religiosa 
SUOR ANN ROSE NU TAWNG 
ha affrontato la polizia che respin-
geva violentemente i manifestanti.  
«Credo che Dio si sia servito di me. 
Lo Spirito Santo mi ha dato la forza 
di affrontare da sola i militari arma-
ti». Suor Ann Rose Nu Tawng, 44 
anni, lavora come infermiera in una 
clinica diocesana in Myanmar. 

Disarmata, si è 
inginocchiata 
due volte di 
fronte alla po-
lizia, pregan-
do di uccide-
re lei, non la 
gente.  

Il 17 mar-
zo il Papa 
ha detto che 
si inginoc-
chiava ide-
almente an-
che lui sulle 
strade del 

Myanmar, per far cessare la vio-
lenza. “Questa dichiarazione – ag-
giunge la suora – questo sentimen-
to di condivisione ci ha colpito e 
rafforzato. Perciò anch’io chiedo 
ai cristiani: continuate a pregare e 
ad aiutarci, ne abbiamo molto biso-
gno!». n

LO spiRiTo sanTo C’è
Tardi ti ho amato, bellezza tanto antica e tanto nuova; tardi 
ti ho amato … mi hai chiamato e il tuo grido ha vinto la mia 
sordità … hai emesso la tua fragranza e io l’ho respirata e ora 
anelo a te. Ti ho gustato e ora ho fame e sete di te. Mi hai toccato 
e ora ardo dal desiderio della tua pace. (Sant’Agostino – Le Confessioni)
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Lei, riempiti di Gesù, per portarlo 
lontano… fosse anche al vicino che 
non ne vuol sapere. 

peR i Tempi odieRni
I tempi odierni non sono dissi-

mili, per difficoltà, dal primo apo-
stolato dei dodici, dove ostacoli, 
rifiuti e persino percosse rendeva-
no la vita di un credente alquanto 
difficile, se non eroica. Ma questa 
fede, professata ininterrottamente 
dalla Chiesa, deve essere sempre 
ravvivata ed approfondita nella 
coscienza del popolo di Dio che 
rischia altrimenti di dimenticare 
le grazie ricevute, o di soccombere 
e abbandonare sotto il peso delle 
difficoltà quotidiane e della col-

pa. Se Giobbe avesse rinunciato al 
dialogo costruttivo con Dio, non 
sarebbe giunto alla conclusione 
che lui era solo un uomo..ma ca-
pace di strappare a Dio le grazie 
dell’Amore. Ecco che, giunti nel 
Cenacolo con Maria, siamo Chie-
sa e chiediamo insieme l�incontro 
con lo Spirito che ci confermerà 
nel cammino intrapreso e in ciò 
che  vorrà farci compiere nella Sua 
Volontà. Siamo consapevoli che, 
se riempiti del Suo Amore, come 
in Maria, apporteremo alla nostra 
Chiesa particolare di Farra e Uni-
versale, quella forza di Dio che fa 
di noi   “Apostoli di Gesù �  e non 
solo uomini, per quanto capaci di 
molte cose materiali.

Suor Nives

LO sPiRiTO saNTO OPeRa 
nei sacRamenTi
maTRimonio 

VETTOREL NICOLA e POSSA-
MAI ANNA (via Oberdan Vigna) 
hanno celebrato il sacramento del 
matrimonio il giorno 8 maggio nel-
la parrocchia di Pedavena. A questa 
nuova coppia di sposi i migliori au-
guri anche da parte di tutta la co-
munità. n

BaTTesimo 
BERTELLE LILIANA (via Boito) 

figlia di Roberto e De Carli Cri-
stina, nata a Feltre il 24 novembre 
2018, ha ricevuto il Battesimo il 2 
maggio nella nostra chiesa parroc-
chiale. n

UNA STORIA 
del pASSATO  dI 
STRAORDINARIA 
SANTITÀ

L
n

Se andate a Padova al Santo, fate visita 
anche all’altare della Beata Eustochio 
che si trova nella Cattedrale.
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aLL’iMPROvvisO 
dilaga 
la speRanza

Coraggio! Noi credenti, 
nonostante tutto, possia-
mo contare sulla Pasqua. 
E sulla domenica, che è 

l’edizione settimanale della Pasqua.
Essa è il giorno dei macigni che 

rotolano via dall’imboccatura dei 
sepolcri.

È l’intreccio di annunci di libera-
zione, portati da donne ansimanti 
dopo lunghe corse sull’erba.

È l’incontro di compagni trafela-
ti sulla strada polverosa.

È il tripudio di una notizia che si 
temeva non potesse giungere più e 
che corre di bocca in bocca ricrean-
do rapporti nuovi tra vecchi amici.

È la gioia delle apparizioni del 
Risorto che scatena abbracci nel ce-
nacolo.

È la festa degli ex delusi della vita, 
nel cui cuore, all’improvviso, dilaga 
la speranza.

Tonino Bello

asPeTTO 
La ResuRRezione
“Aspetto la resurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà”. 
Sono parole queste, o Signore, 
che dico sempre ad ogni Messa,
a voce alta, ma con un po’ 
di incertezza.
Sono intossicato 
dalla cultura materialistica
per la quale la vita nell’aldilà 
è un’alienazione fuorviante;
e dalla cultura edonistica del 
benessere
per la quale bisogna godere oggi
perché del doman non v’è certezza.

Riaccendi in me, Signore, 
la fede nella risurrezione,
giacché se mi hai fatto tuo figlio,
non è perché vuoi essermi padre 
solo per qualche tempo,
se col Battesimo mi hai adottato 
non posso pensare che tu mi 
impedisca di respirare il tempo 
eterno come fai tu.
Lo Spirito Santo, che mi hai 
infuso, non è un prestito,
ma un dono gratuito 
che già è in me con il seme 
dell’eternità.
Amen 

Averardo Dini G
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GORZA MIRELLA, ve-
dova di Turrin Giovanni e 
residente in viale Peda-
vena. Nata a Feltre il 16 
dicembre 1929, è deceduta 
il 3 marzo scorso. Cuoca e 
inserviente molto apprez-
zata, ha prestato il proprio 
servizio nella Casa Padre 
Kolbe a Pedavena, dove 
ha trascorso qualche anno 
anche come ospite prima 
di rientrare presso la figlia 
per l’ultimo periodo. I fu-
nerali sono stati celebrati a 
Farra dal padre superiore 
della Casa Kolbe, per rico-
noscenza per il lungo ser-
vizio ivi svolto,  il 5 marzo. 
È sepolta a Feltre. n

BUFFON FRANCO, 
coniugato con De Col 
Maria e residente in via 
Valentine. Era nato a 
Arsiè il 1° aprile 1943 e ci 
ha lasciati  in modo quasi 
inaspettato il 16 marzo 
in Ospedale a Feltre. 
Una vita lavorativa come 
rappresentante, lascia nel 
dolore la moglie, le sorel-
le, i famigliari ed amici 
tutti. I funerali sono stati 
celebrati la mattina del 
19 marzo a Farra e il 
corpo riposa nel cimitero 
cittadino. n

ZATTA MIRCA, ve-
dova di Rispetto Pietro 
Riccardo e residente in 
viale Farra. Nata a Tomo 
(Feltre) il 21 dicembre 
1929 e deceduta il 29 
marzo. Un punto fermo 
per la propria famiglia 
su cui le figlie sapevano 
di poter contare, persona 
giusta ed animata da una 
fede interiore che sapeva 
cogliere l’essenziale. Le 
esequie si sono svolte il 
31 marzo nella nostra 
chiesa parrocchiale con 
buona partecipazione 
di popolo. Alle figlie e 
ai famigliari rinnovate 
condoglianze. n

TONO GIAMPAO-
LO, vedovo di Conte 
Elisabetta e residente in 
viale Farra al condomi-
nio Sole. Nato a Legnago 
(PD) il 27 aprile 1930 
ci ha lasciati il 1° aprile. 
Stimato ed apprezzato da 
tanti, lascia un grande 
vuoto nei famigliari che 
solo la fede e la preghiera 
può colmare. I funerali 
sono stati celebrati nella 
parrocchia del Duomo 
a Feltre, da lui e dalla 
famiglia maggiormente 
frequentata, il 6 aprile. n

CAPRARO TERESA, 
sposata con De Paoli 
Gianni e residente in via 
Sanguinazzi; nata a Feltre 
il 29 luglio 1969 e dece-
duta in modo inaspettato 
il 2 aprile in ospedale a 
Feltre dove era ricoverata 
da qualche giorno. Ci 
ha lasciati a un anno di 
distanza dalla mamma, 
distacco molto doloroso 
per lei. Le esequie sono 
state celebrate il 7 aprile 
scorso. Ai figli il cordo-
glio sentito di tutta la 
comunità. n

LUCIANI GIOVAN-
NI “Michele”, sposato 
con Zanella Nadia e 
residente in via Rio. Era 
nato a Feltre il 7 marzo 
1940 ed è deceduto il 5 
aprile in ospedale a Feltre 
confortato dal sacramen-
to dell’Unzione degli 
infermi. Persona credente 
e praticante, ci teneva 
in modo particolare a 
ricordare la parentela con 
Papa Albino Luciani. I fu-
nerali sono stati celebrati 
il 12 aprile scorso con 
una bella partecipazione 
di vicinanza e di affetto 
da parte dei familiari e 
dei tanti amici che si sono 
resi partecipi del dolore 
della moglie e del figlio. n

A cura di Ivan

UNA PREGHIERA DI SUFFRAGIO 
E UN RICORDO RICONOSCENTE


